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COMUNE DI ELMAS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Numero 35 del 26/04/2013 
 

Oggetto: COSTITUZIONE IN PARTE CIVILE NEL PROCESSO DI RINVIO A GIUDIZIO 
PER IL PRESUNTO TRAFFICO DI RIFIUTI PERICOLOSI NEI PRESSI DELLA 
PISTA DELL'AEROPORTO DI ELMAS. 

 
L’anno duemilatredici il giorno ventisei del mese di Aprile, presso questa Sede Municipale, 

convocato nei modi di legge per le ore 11.50, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare sulle 
proposte contenute nell’ordine unito all’avviso di convocazione. 

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune: 
 

 Nominativo Presente (SI/NO) 

PISCEDDA VALTER            SINDACO SI 
ENA ANTONIO                ASSESSORE SI 
STRAZZERI MARIANO          ASSESSORE NO 
SITZIA MARCELLA            ASSESSORE SI 
LAI IVAN                   ASSESSORE NO 
MASSETTI ERCOLANO          ASSESSORE  SI 
CANCEDDA SANDRO            ASSESSORE SI 
  
  

Ne risultano presenti n.5 e assenti n.2 
 

Assume la presidenza il Signor Piscedda Valter in qualità di Sindaco 
Partecipa il Segretario Melis Anna Maria 
Il Sindaco, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 

ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 

  
 Il verbale allegato viene letto, approvato e sottoscritto. 

 
 Il Segretario Comunale Il Sindaco 

 Melis Anna Maria Piscedda Valter 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata all’albo pretorio di questo comune dal _30/04/2013_ 
 
Elmas,__________   

                                                                  Il Segretario Comunale 
                                                                                                        Melis Anna Maria 
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COMUNE DI ELMAS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 

 
 

 
Ufficio: AA.GG,SVIL. ECON.E 
TRIBUTARIO  

Assessorato:  

 
PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DEL 09/04/2013 N. 39 
 

Oggetto: COSTITUZIONE IN PARTE CIVILE NEL PROCESSO DI RINVIO A 
GIUDIZIO PER IL PRESUNTO TRAFFICO DI RIFIUTI PERICO LOSI NEI 
PRESSI DELLA PISTA DELL'AEROPORTO DI ELMAS. 

 
DELIBERA N.35 SEDUTA DEL 26/04/2013 
 
 Soggetta a controllo   immediatamente eseguibile    Soggetta a ratifica 
  
 
 
PISCEDDA VALTER  LAI IVAN  

STRAZZERI MARIANO  MASSETTI ERCOLANO   
 

 

ENA ANTONIO                   CANCEDDA SANDRO  

SITZIA MARCELLA    
 
 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Anna Maria Melis 

 

Il Sindaco 
Valter Piscedda 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO  che da  un articolo apparso sul quotidiano l’Unione Sarda del 18/02/2013 si è 
appreso che il GUP ha disposto il rinvio a giudizio di 17 indagati  per il presunto traffico di rifiuti 
pericolosi usati nei pressi della pista dell’aeroporto di Elmas; 
 

PRESO ATTO  che i reati contestati vanno dal trasporto allo stoccaggio illecito dei rifiuti svoltisi 
per dei lavori in aeroporto e pertanto nel territorio di Elmas; 
 

VISTA  l’istruttoria svolta dal Settore Amministrazione Generale, Sviluppo Economico, Risorse 
Locali e Tributarie secondo cui: 
 

“E’ bene evidenziare che il Comune può costituirsi parte civile entro il termine indicato dall'art. 79 
c.p.p., ossia fino a che non siano compiuti gli adempimenti previsti dall'art. 484 c.p.p.. I capi 
d'imputazione di cui al procedimento penale suddetto riguardano reati previsti e puniti dal d.lgs. 
152/2006 e, in particolare, l'art. 260, primo comma, l'art. 256, primo comma lett. b) e terzo comma 
e l'art. 256, primo comma lett. a). Per quanto concerne la possibilità “concreta” di costituzione di 
parte civile è necessario fare una breve premessa. Sulla possibilità per gli enti territoriali (e quindi 
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anche per i Comuni) di costituirsi parte civile nei procedimenti relativi ai reati contemplati dal 
TUA (testo unico ambiente – D.lgs. 152/2006) il dibattito, per la giurisprudenza di legittimità (oltre 
che per quella di merito), è ancora aperto (ma in via di solidificazione nel senso che si vedrà in 
seguito) in conseguenza delle modifiche apportate al nostro Ordinamento dal TUA. 
Il d.lgs. 152/2006, infatti, ha abrogato l'art. 18, comma terzo, della precedente L. 349/86 (che 
legittimava gli enti territoriali diversi dallo stato a promuovere l'azione di risarcimento in materia 
di danno ambientale). A seguito di quest'abrogazione emerge, in base all'art. 311 TUA, che lo 
Stato, per mezzo del “Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio agisce, anche esercitando 
l'azione civile in sede penale, per il risarcimento del danno ambientale in forma specifica e,  
se necessario, per equivalente patrimoniale”. 
La lettura di tale norma ha indotto parte della più risalente giurisprudenza a ritenere che nei  
procedimenti per i reati previsti dal TUA, a tutela dell'ambiente, fosse legittimato a costituirsi parte 
civile unicamente lo Stato, a mezzo del Ministero dell'ambiente. Tale orientamento è stato più  
recentemente rivalutato a partire (in particolare) dalla sentenza n. 755/2010 della Corte di 
Cassazione, nella quale si evidenzia che l'art. 311 TUA non esclude che ulteriori connotazioni di 
danno siano riconducibili ad altri titolari, per i quali non può, pertanto, elidersi pregiudizialmente 
la legittimazione attiva. Ciò significa che l'attuale assetto normativo non consente di individuare 
negli enti pubblici territoriali la legittimazione a costituirsi parte civile per la tutela dell'ambiente 
in base alla normativa speciale ambientale ma può, comunque, ravvisarsi una legittimazione in 
virtù della norma generale della responsabilità aquiliana (art. 2043 c.c.). 
Gli enti territoriali, quindi, conservano una legittimazione autonoma e separata  
rispetto a quella statale nell'esercizio di un diritto risarcitorio ex 2043 cc. 
Nello stesso senso si è espressa altra e successiva giurisprudenza di legittimità (sent. 21311/2011 
cassazione) in base alla quale i soggetti diversi dallo Stato (Regioni, EP minori, etc) possono agire 
per l'accertamento della responsabilità ex art. 2043 c.c. al fine di ottenere il risarcimento del danno 
patrimoniale, ulteriore (rispetto al danno ambientale) e concreto, sempre ché, dal quadro 
probatorio, emergano elementi di una lesione territoriale (in termini patrimoniali) diversa dalla 
lesione all'interesse pubblico della tutela dell'ambiente (che, come detto, è riservata allo Stato).” 
 

RILEVATO  pertanto, in tale situazione, la necessità di prendere visione del fascicolo suddetto, 
eventualmente estraendo copie, al fine di valutare se nell'attività descritta nei capi d'imputazione sia 
ravvisabile una qualche lesione degli interessi del Comune di Elmas che rientri nell'ambito della 
responsabilità aquiliana, posta come ulteriore rispetto al danno ambientale in genere e 
concretamente apprezzabile in termini patrimoniali. 
 

CONSIDERATO  che, anche se solo per la visione del fascicolo presso il Tribunale, si rende 
necessario dare incarico ad un legale di fiducia dell’ente che, valutato lo stato della causa, consigli 
ed indirizzi l’ente nelle eventuali successive fasi della costituzione in giudizio; 
 

RITENUTO  demandare al responsabile del Settore Amministrazione Generale, Sviluppo 
Economico, Risorse Locali e Tributarie l’individuazione dell’Avv. di fiducia e l’assegnazione 
dell’incarico di difesa nonché l’assunzione dell’impegno di spesa (stimato, in via del tutto 
presuntiva in € 3.500,00 a valere sul redigendo bilancio previsionale 2013, capitolo 22092, Impegno 
405); 
 

ACQUISITI  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi 
dell’art.49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

ACQUISITA  l’attestazione  di cui all’art.9 Comma 1  Lett. a.2 del D.L. N.78/2009; 
 

Con voti unanimi 
DELIBERA 

1. Di prendere atto della premessa; 
 

2. Di acquisire visione del fascicolo come meglio sopra individuato, eventualmente estraendo 
copia, al fine di valutare se nell'attività descritta nei capi d'imputazione sia ravvisabile una 
qualche lesione degli interessi del Comune di Elmas che rientri nell'ambito della 
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responsabilità aquiliana, posta come ulteriore rispetto al danno ambientale in genere e 
concretamente apprezzabile in termini patrimoniali. 

 

3. Di dare mandato al Settore Amministrazione Generale, Sviluppo Economico, Risorse 
Locali e Tributarie per l’individuazione di professionista di fiducia e l’assegnazione 
dell’incarico di difesa nonché l’assunzione dell’impegno di spesa (stimato, in via del tutto 
presuntiva in € 3.500,00 a valere sul redigendo bilancio previsionale 2013, capitolo 22092, 
Impegno 405/13); 

 

4. Di rendere, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
 

 
PARERE: REGOLARITÀ TECNICA  
VISTO con  parere favorevole 

 Il Responsabile 
CANU ELISABETTA 

 
 
ACCERTATO ai sensi dell’articolo 9 comma 1 lettera a 2) del decreto legge 1 luglio 2009 n. 

78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n. 102, che il programma dei 

pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del presente 

provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 

finanza pubblica; 

Il Responsabile 
CANU ELISABETTA 

 
PARERE: REGOLARITÀ CONTABILE 
VISTO con  parere favorevole 

 Il Responsabile 
PILIA ROMINA 

 
 
 
 

 
 
 
 


